
COMMISSIONE REGIONALE PER L’EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA 

(Seduta dd. Seduta del 09/11//2015) 

 

Sintesi della seduta 

 

Punti discussi 

 

1) Presentazione D.G.R 2036/2015 “Regolamento per il Sistema regionale di formazione continua e di 
educazione continua in medicina nel Friuli Venezia Giulia”. 
 
Viene informata la Commissione che con D.G.R. n. 2036 d.d. 16 ottobre 2015 è stato approvato il “Regolamento per il 
Sistema regionale di formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli Venezia Giulia, ai sensi 
dell’articolo 8, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015)”. Il Presidente esprime 
soddisfazione del lavoro di regolamentazione svolto, in linea con le direttive nazionali. I documenti fondamentali che 
costituiscono detta regolamentazione saranno tre come di seguito riportato: il Regolamento, il Manuale dei Requisiti per 
l‘Accreditamento dei Provider, il Manuale per l’Accreditamento degli Eventi Formativi.  
 

2) Manuale per l’accreditamento degli Eventi (revisione post approvazione del regolamento). 
 
Il Presidente propone ai commissari di modificare l’attuale attribuzione dei crediti formativi per le attività residenziali che 
prevedono 0,20 crediti per ora con un numero di partecipanti da 151 a 200 persone, portando le medesime attività 
formative a o,50 crediti per ora, in considerazione delle metodologie impiegate per la progettazione delle attività, della 
qualità delle relazioni svolte, della durata degli eventi e delle modalità di valutazione impiegate. I commissari concordano 
con la proposta del dr. Lirutti. Si esaminano, altresì, ulteriori aspetti di dettaglio del Manuale che vengono approvati. La 
revisione del Manuale così come approvata dalla Commissione è allegata al presente verbale (allegato n. 1 Manuale per 
l’accreditamento degli eventi formatavi. 
 

3) Convenzione con CoGeAPS. 
 
La Commissione condivide la bozza di convenzione che a breve verrà attivata con COGEAPS, sia allo scopo di costruire un 
percorso “sicuro” di invio dei crediti formativi, sia per condividere una serie di dati relativi alla situazione dei singoli 
professionisti, di comune interesse per Regione, enti del SSR ed enti ordinistici. 
 



 
 


